
 

 

 

Introduzione  

Il FLAG, situato nella parte centrale della Lettonia 
non lontano dalla capitale, interviene in un territorio 
che interessa 75 km circa di costa lungo il Golfo di 
Riga. L’area può inoltre contare su bacini idrici 
nell’entroterra quali i laghi Engure, Kaņieris, Sloka 
e Valgums.  

La zona costiera vanta settori ben sviluppati nella 
trasformazione del pesce (14 aziende che danno 
lavoro a circa 800 persone) e nel comparto 
turistico (66 imprese con oltre 200 posti di lavoro). 
Anche l’agricoltura svolge un ruolo di spicco 
nell’economia locale. Il tasso di disoccupazione 
nella zona si attesta al 4,4%, un valore inferiore a 
quello delle regioni limitrofe. 

La principale sfida nel territorio di intervento del 
FLAG è rappresentata dal calo demografico cui si 
accompagna una riduzione dell’offerta di servizi 

pubblici. Anche la mancanza di aree ricreative attrezzate lungo il Golfo di Riga rende la zona meno 
attraente agli occhi dei turisti e degli stessi residenti. Un altro importante ruolo del FLAG, sul cui territorio si 
estendono una parte del Parco nazionale di Ķemeri e diverse altre aree protette, è quello di tutelare e 
promuovere la biodiversità e il patrimonio culturale locali. 

Il FLAG ci ha invitato a visitare i villaggi di Ragaciems ed Engure, dove avremo l’opportunità di conoscere 
pratiche virtuose per lo sviluppo della comunità e attività volte a contrastare il calo demografico. 

Ragaciems  

I sedum di Ragaciems (capanni da pesca) 

I sedum sono gruppi di capanni tradizionalmente utilizzati dai pescatori per il ricovero degli attrezzi da pesca. 
In passato, i sedum svolgevano un importante ruolo nel favorire la coesione tra i membri della comunità, in 
quanto rappresentavano un luogo in cui i pescatori e le loro famiglie si riunivano per lavorare insieme. A 
Ragaciems, il capanno più antico risale al 1920; poiché il sito è stato abbandonato da decenni, molti di questi 
capanni in legno erano in rovina – sino a poco tempo fa. I pescatori del luogo, infatti, hanno restaurato otto di 
queste costruzioni situate nei pressi di un porticciolo e di un affumicatoio, entrambi utilizzati sia a scopo 
professionale, sia per ospitare eventi pubblici, tra cui un Festival dei Pescatori.  
 
Attualmente, il progetto contribuisce a dissipare il timore che queste comunità di pescatori possano presto 
scomparire. La ristrutturazione dei capanni consente ai pescatori di diversificare le attività e generare un 
reddito aggiuntivo, oltre a rendere l’area più interessante sul piano turistico, promuovendo al contempo la 
pesca tradizionale e il patrimonio locale. Il fatto che sia la comunità stessa a portare avanti il progetto, ha 
rilanciato il sito in quanto luogo di aggregazione per l’intero villaggio e sebbene soltanto un ristretto numero di 
operatori della pesca sia ancora attivo in questo porticciolo, sono proprio questi pescatori a mantenere vivo il 
sito sia sul piano materiale che a livello sociale.  

Il mercato di Ragaciems: punto di vendita del pesce affumicato 

Grazie al mercato di Ragaciems, i pescatori e le aziende di trasformazione locali possono vendere i loro 
prodotti, in particolare il pesce affumicato. Questo punto vendita dei prodotti ittici è un segno tangibile di 
quanto le piccole imprese siano fondamentali per lo sviluppo economico e sociale della zona. Mentre nei 
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paesi dell’Europa occidentale questi mercati della pesca costiera possono essere relativamente comuni, lo 
sono molto meno nei paesi dell’ex blocco sovietico, dove il retaggio di un’economia fortemente centralizzata è 
ancora molto presente, soprattutto nelle zone rurali. Tuttavia, la situazione sta cambiando e i pescatori locali 
sono interessati a diversificare le proprie attività con la vendita diretta e a valorizzare i propri prodotti, come il 
pesce affumicato. I principali fattori di spinta alla base di queste nuove attività di commercializzazione sono le 
donne che traggono così nuove opportunità di reddito. 

 

Engure  

Il porto di pesca e l’associazione nautica da diporto di Engure 
 

L’associazione nautica da diporto di Engure, lo Yacht Club Engure, è stata istituita nel 2008 per garantire che 
le tradizioni nautiche del Baltico venissero tramandate alle nuove generazioni. Con il sostegno del FLAG, 
l’associazione ha ristrutturato l’edificio dell’amministrazione portuale trasformandolo in un centro sociale 
locale dove preservare, sviluppare e mantenere vive le tradizioni dei pescatori, dei marinai e dei trasformatori 
dei prodotti ittici della zona. L’associazione ha inoltre migliorato l’infrastruttura costruendo un molo aperto ai 
turisti nonché ad uso dei pescatori e dei diportisti locali. 
 
La scuola di vela gestita dall’associazione fornisce un sostanziale contributo al tempo libero dei giovani. Il 
circolo, infatti, offre una delle poche attività extrascolastiche presenti nella zona e svolge un ruolo importante 
nel garantire che il territorio continui a essere un luogo piacevole in cui vivere sia per i giovani, sia per le 
famiglie con bambini. Imparare ad andare in barca, inoltre, aiuta le giovani generazioni a mantenere un 
legame con il mare, aumentando al contempo la loro fiducia e il loro senso di autodisciplina e dimostrando la 
gamma di opportunità che il mare può offrire al di là della pesca. 

Promuovere l’imprenditoria giovanile nel settore della pesca e dell’acquacoltura  

Come in molti paesi, i giovani in Lettonia non sempre sono in grado di cogliere le potenzialità di sviluppo delle 
zone costiere. Questo progetto, realizzato dalla Rete nazionale per la pesca, intende motivare i giovani ad 
avviare una propria attività nel settore della pesca o dell’acquacoltura. Il progetto, attuato in tutti i territori dei 
FLAG lettoni, è finanziato a titolo dell’Assistenza tecnica del programma operativo del FEAMP. È stato inoltre 
pensato come uno strumento per aiutare i giovani a sviluppare le proprie competenze e a diventare 
economicamente autonomi.  

Grazie a questa iniziativa, i giovani delle zone costiere di età compresa tra i 18 e i 30 anni possono fruire di 
formazioni e assistenza di esperti per tradurre le loro idee in progetti aziendali. Possono inoltre partecipare a 
un concorso indetto dalla Rete nazionale per la pesca per premiare i progetti e le idee migliori. Per spingere i 
giovani ad ampliare i propri orizzonti, questa iniziativa organizza anche visite sul campo per vedere come 
sono gestite le imprese esistenti. 

Parità di accesso al mercato del lavoro per i disoccupati senior di lunga data nelle zone rurali 

Nel distretto di Engure, migliorare il benessere sociale dei disoccupati di lunga durata più anziani è una sfida: 
aiutarli a tornare economicamente attivi quanto più a lungo possibile può essere fondamentale. Tuttavia, il 
calo demografico nelle zone rurali dell’Engure sta avendo effetti negativi sul mercato del lavoro locale e gli 
over 55 hanno particolari difficoltà a trovare un impiego.  
 
Per trovare una soluzione al problema, il Comune di Engure ha avviato un progetto nell’ambito del 
programma di cooperazione transfrontaliera INTERREG “Baltico centrale”, insieme a un altro comune lettone 
e a una città estone che condividono la stessa problematica. I partner del progetto hanno unito le forze per 
moltiplicare le opportunità dei disoccupati di lunga durata più anziani attivando corsi di formazione e 
programmi di affiancamento, concentrandosi in particolare sugli utenti meno motivati e con minor autostima. 
Attualmente viene utilizzata una metodologia basata su scambi diretti che consente ai beneficiari senior delle 
tre regioni partecipanti di incontrarsi e interagire tra loro, apprendere dalle reciproche esperienze e sviluppare 
idee per il futuro. A Engure, un centinaio di disoccupati senior hanno ricevuto una formazione per lo sviluppo 
delle qualifiche e delle competenze richieste nel pubblico e nelle imprese del settore privato locale.  

 


